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Sabato 15 Maggio 1999 al Con

gresso Distrettuale di Vignola è

stato eletto Governatore del Di

stretto 108 Tb per i annata lio

nistica 1999- 2000 il Lion

CESARE DIAZZI

Diplomato all Istituto Profes

sionale Agrario di Stato Lazzaro

Spallanzani di Castelfranco Emi

lia, attualmente collabora con

il Gruppo Ceramiche IRiS in qua

lità di Consulente Commerciale°

Nato a Mirandola il 21 Maggio

1944 risiede a Modena. E coniu

gato con Laura ed ha due figlie°

Ha ricoperto numerose cariche

di Club e di Distrettoo " Melvin

Jones Fellow '' ha ricevuto nume

rosi riconoscimenti lionistici.

I Lions di Bondeno esprimono al nuovo Governatore vivi rallegramenti

e formulano sinceri voti augurali per un sereno e proficuo lavoro, sicuri

che Egli saprà continuare, con lo stesso entusiasmo lionistico, il lavoro

dei suoi predecessori.
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C F__ AFFR E LE SFIDE DEL LAVORO

ALLE SOGLIE DEL

Giovedi 25 M zo UoSo i! Dotto Andrea Gandini, Coordinatore del Centro Ricer
0

che Economico-Sociali di Ferrara (CDS), ha trattato il tema° COME AFFRONTARE

LE SFIDE DEL LAVORO ALLE SOGLIE DEL 2000 o

Sono intervenuti il Profo Giancsmo!o Pola, del Dipartimento Economia de!l Univer

sità di Ferrata; Il Profo Paolo Ma!agodi, Docente di Economia dei Trasporti alla

Università di Ancona ed analista economico de !i Sole 24 Ore ; !i rOfo Etto

me Campi, Sindaco di Bondemo; Il Sigo Marco Guandalini, Presidente CNA Bondenoo

Dopo la presentazione de!l Oratore e degli Ospiti il Presidente Dotto Damie

le Bolognesi ha dato la parola al Profo Ma!agodi il quale ha illustrato ! atti
vità del CDSo

Il CDS opera a Ferrata dal 1980 ed è costituito da un gruppo ricercatori tra

i quali il Profo Pola e lo stesso Profo Malagodi coordinati dal Dotto G&udini e

produce documentazione di attività editoriale per favorire lo sviluppo e la dif

fusione dell informazione della cultura im ca_mpo economico politico e sociale°

I! CDS pubblica l Annuario Socio-Economico Ferrarese che è ampio compendio o

tre che di dati statistici di saggi sullVevo!uzione de!! economia, non solo fe

rarese, e che di anno in no si aggiorna di saggi monograficio L{Annuario è uno

strumento di consultazione per chi è interessato a conoscere ed a documentarsi

sulle vicende del territorio ferrarese nel tempo ed è acquistabile presso le li

brerie di Ferrarao Le fonti di informazione sono° Istat, Banca d Italia, Censis

Cnel Consorzio Ferrarese Ricerche, Consorzio Ferrata Formazione, Documento di

Programmazione Economica-Finanziaria del Governo, !i Sole 24 Ore, Istituto per

il Lavoro, Osservatore del Mondo del Lavoro della Regione Emilia-Romagna etco
LVAnnuario si basa su conoscenze scientifiche che per quanto possibile vanno al

fondo del problema e per quanto impossibile lo approssimano con il massimo real
smo°

Il Dotto Gandini ringraziato per l invito al Club fa subito presente che la

cosa più importante per un Comune o una qualsiasi realtà non è tanto il tasso di
disoccupazione ma quanto lavoro c è nell area perchè è un indicatore più scienti
fico° Il tasso di disoccupazione dipende da quanto le donne sono disposte a lav£

rare° In Italia avevamo 20 milioni di occupati nel 1960 e 20 milioni li abbiamo

ancora oggi, ma il tasso di disoccupazione è raddoppiato perchè molte donne un

tempo facevano le casalinghe e quindi non è diminuito il lavoro ma è aumentata
la domanda da parte delle dommeo

Bondeno, per quanto riguarda l occupazione maschile e femminile rispetto ai Co
muni della provincia di Ferrata e, ad esempio a quelli della provincia di Bolo

gna è per quanto riguarda gli uomini sostanzialmente in una posizione sopra la
media rispetto ai Comuni ferraresi, msntre è di cinque pumti inferiori alla me
dia (cioè lavorano 5 persone in meno su i00) rispetto ai Comuni bolognesi, per

quanto riguarda la donne esse lavorano nella proporzione di i a 2 rispetto agli
uomini nel ferrarase mentre la differenza con i Comumi bolognesi è di 10-15 pum_

ti inferiore° Ciò, afferma il Dotto Gandini è un elemento tipico . di debolezza

ed a pagare, sul piano economico, sono le donne° In prospettiva, anche a Bondeno
come nel resto del Paese avremo dei tassi di occupazione sempre maggiori da pa



te delle donne° Nel periodo dal 1992 al 1994 a Bondeno, nell industria vi è sta

to un notevole calo del! occupazione con una perdita di circa 300 posti di lavo

rOo Dal 1994 al 1997, per le industrie con più di !0 addetti, l occupazione è so

stanzialmente stabile tale stabilità però è il risultato di molte imprese che.

come occupazione, crescono, di poche che sono stabili, e di molte che perdono po
sti° Nel complesso non c è una crisi così forte come taluni tendono a dire, ma
una sostanziale stabilità rispetto al 1994o

Si sta vivendo una fase di grande cambiamento dal punto di vista del! organizza
zione del lavoro in tutti i settori° Oggi il posto di lavoro non è più abile
come un tempo poichè a causa della g!obalizzazione trainata dalla finanza inter

nazionale, per il fatto di impegnare i soldi nelle azioni, il capitale finanzia

rio può decidere di far chiudere o aprire imprese, però in futuro la preminenza
non sarà più nel capitale finanziario ma nelle competenze delle persone° ii futu

m

ro delle imprese non si giocherà solo sui soldi ma sulla capacità che le imprese
avr no di attrarre persone capaci di !avori_re con qualità° La società in cui vi

vremo ss_»à na società molto più mobile di quella attuale i nostri ±glzi ° n fa
r no nella vita uno o due lavori massimo come noi ma cambieranno molti lavo

ri e nessun imprenditore potrà garantire un posto di lavoro stabile per i prossi
mi 10 anni e questo è un problema per gli Italiani perchè noi siamo una società

statica e ciò vale in particolare per i ferraresi ed i bondesami legati come so
no alla terra che è un elemento materiale che legao La società americana diversa

mente è una società ove vi è molto più coraggio di cambiare di muoversi e che

da molta più importanza ai talenti delle persone°

Uno dei problemi che le imprese hanno oggi è che molti imprenditori hanno dei li

miti nel gestire le persone° Veniamo da una cultura in cui il gestire si pensava
che fosse dare ordini, o meglio non significa solo dare ordini significa crea
re una condizione di armonia di capacità di coinvolgere di partecipare e que
sto significa anche imparare a vivere insieme una cosa che purtroppo la scuola
non insegna° Bisognerebbe che tutti noi apprendessimo la capacità di imparare
cioè capacità concettuali, di saper ragionare di imparare ciò che la scuola fa

fatica a sviluppare perchè più che altro trasmette nozioni bisognerebbe che i
ragazzi imparassero a saper pensare° L altra grande capacità è saper fare quin
di capacità tecniche che i nostri ragazzi un po stanno perdendo perchè non lavo
r Oo Si sta riscoprendo nel mondo che la cosa che fa in particolare imparare è
studiare e lavorare che poi è i antico motto di So Benedetto Ora et Labora o

Noi abbiamo ancora una divisione tra studio e lavoro ma uno dei prossimi dirit
ti del lavoratore sarà quello che alla fine della scuola del! obbligo venga dato
un periodo di tempo per sviluppare la formazione° In futuro si sarà più o meno
poveri in base alla qualità della formazîone che uno avrà°

Il limite di molti imprenditori è quello di pensare di poter continuare passando
la propria gestione al figlio senza rafforzare la propria struttura menageriale
con l aiuto di giovani competenti° Bisogna investire di più nel futuro ed avere
il coraggio di fermarsi a riflettere însieme con i tecnici per vedere cosa si
può fare per migliorare° Come nella vita bisogna dare all impresa un ritmo° An
che il lavoratore dovrà entrare in questa logica deve avere più responsabilità
più autonomia più capacità di assumersi responsabilità° Nasce una concezione

sindacale che non è più quella della difesa comunque e dovunque di certe posizio



nio Queî lavoratori che non si formano sono destinati ad entrare in crisi°

Da punto di vista delle prospettive di Bondeno si può dire che si parte da

una base che non è ottima ma nemmeno in condizioni difficili° A Bondeno ci sono

circa 2100 lavoratori che lavorano fuori dal Comune e vi sono invece ii00 lavora

tori che vengono da altri Com i a lavorare a Bondeno In generale le persone

che vanno fuori sono più qualificate di quelle che entrano almeno 80 lavoratori

di Bondeno lavorano in aziende ceramiche e quindi se ci fosse un azienda cerami

ca che volesse insediarsi a Bondeno avrebbe già la manodopera locale° In prospet

tiva nel momento in cui si sviluppassero certe infrastrutture com l idrovia ,

Bondeno potrebbe avere occasioni di insediamenti industriali in quanto tutto

l asse della Via Emilia è molto saturato° Le prospettive per i giovani sono buo

ne in quanto la natalità a Bondeno è bassa ed a partire dal 2002 - 2003 si trove

ranno nelle condizioni di avere più posti di lavoro° Il futuro tuttavia insiste

il Dotto Gandini sarà legato ai talenti delle persone° La società verso cui an

diamo sarà una società più mobile in quanto ci saranno molti più lavori di oggi

e la gente si muoverà di più per cercar!i anche lontano da casa più aumentano

le specializzazioni più il lavoro si troverà lontano da casa ma ciò non dovrà

necessariamente provocare un collasso della comunità locale se essa saprà rigene
nerarsi continuamente°

Il Presidente Dotto Bolognesi ha rîngraziato l Oratore ed ha invitato il Prof

Pola ad intervenire per esporre il proprio parere sull argomentoo

Il Profo Pola afferma che anche il Settore Pubblico entra in generale in questo

quadro sia come Ente erogatore di spesa che di prelievo° ii Settore Pubblico si

qualifica anche per quello che fa per gli investimenti che possono portare alla

incentivazione della iniziativa privata talvolta con opere inutili mai termina

te iniziate solamente per assorbire manodopera oppure per opere intelligenti e

utili° Il Settore Pubblico si qualifica nella capacità di înserirsi nel filone

di aiuto all economia generale° L imposizione locale afferma poi il Profo Pola

diversa da Regione a Regione può favorire o meno l instal!azione di imprese in

un certo territorio anzichè in un altro° Si va verso un momento in cui le Ammini

strazioniposso o gestire anche la capacità fiscale impositiva e possono decidere

qualcosa nella misura in cui possono dare respiro alle economie locali° L impren

ditore chiede all Ente Locale iniziative quali viabilità aiuti alle imprese in

centivazione dell istruzione professionale° La presenza dell Ente Locale in quan

to organizzatore di infrastrutture è sicuramente necessario ma probabilmente non

è sufficiente°

Il presidente Dotto Bolognesi ha quindi dato la parola al Sindaco Profo Campi

il quale afferma che l Ente Locale ha si gli str enti per investire sul territo

rio ma molto spesso questi str enti si spuntano quando si scontrano con un appa

rato burocratico e borbonico che ne vanifica l azioneo L Ente Locale dovrà diven

tare l Ente promotore del territorio ma alla condizione che sia messo in grado

di operare°

Il Dotto Gandini ha poi risposto alle numerose domande rivolte lio

Il Presidente Bolognesi ha nuovamente ringraziato l Oratore e gli ha consegnatto

il guidoncino del Club ed un dono a ricordo della sua venuta a Bondenoo



E ASPE VE SV

Si è svolto nelle classi IV° e V° della !ocale sezione del Liceo $cientifico

con la fattiva collaborazione del Corpo Docente il tema proposto la Commis

sione nominata dal Lions Club Bondeno per conoscere idee e proposte dei giovai
per un domani migliore del nostro territorio°

La Commissione composta da:

Profo Giu!io Guida già Preside della Scuola Media di Bondeno

Profo Lino Pisa Preside della Scuola Media di Renazzo di Cento

Profo Paolo Malagodi Docente Universitario ed Analista Economico de Ii Sole 24
Ore

ha chiesto ai giovani studenti di svolgere il tema: IL TERRITORIO Di BONDEN0 E
LE SUE ASPETTATI DI SVILUPPO°

Per facilitare l impegnativo compito la Commissione ha sottoposto agli studen
ti la lettura di due brani di letteratura contemporanea rigua danti ndeno e ha
chiesto di rispondere a tre precisi quesiti°

Andavamo a cenare in campagna e questa campagna mi in viaggio
! ingegnere era al confine di quattro province° Ferrara Modena Ma tova Rovi

gOo Barbabietole canapa grano frutta° terre grasse e ricche terre interamen

te coltivate paesi vivi attivi allegri gente di antica civiltà°

Dopo mezz ora l auto rallentava e l asfalto sfociava sul selciato della piaz
za di Bondeno larga sghemba luunghissima quasi sconfinata« una di quelle piaz
ze della bassa emiliana e lombarda che a prima vista allo straniero nazionale

sembrano squallide ed anonime ma subito dopo il primo attento esame rivelano u

na armonia sicura e delicata° Perfino la loro forma allungata all ta ed irre

golare ha una sua ragione e la sua bellezza° serve agli immensi meriti e imi

tando la natura più vicina suggerisce un immagine fluviale° ripete la forma di
unVansa del Po padre appunto di tutta questa prosperità 9, o

( Mario Soldati° da La messa dei vileggianti ' o Milano 1959 )

v A fin di Settembre il sole illuminava i verdi cespi delle barbabietoie i!

fumo dei camini e gli essicatoi del grosso zuccherificio di Bondeno gran lavo
ro il canal di Burana e gli argini e le acque e il ponte del Panaro poi in
mezzo ali industre borgo la chiesa di vetuste forme medioevali° Con me scese

dal treno una bella e procace ragazza spigliatissima bruna e vestita di blu che

su tutto quel cupo aveva annodato al collo uno di quei fazzoletti che s usano c

rac lo andavo per vedere la prima lavorazione° Quella che vien fatta sul campo
della canapa e non per pensare a ragazze V o

( Riccardo Bacchellio " Italia per terra e per mare V,o Milano 1962 )

Sono brevi stralci di pagine che inquadrano le vicende di un territorio quel
lo bondenese, strettamente legato alle vicende dei fiumi - il Po ed iI. Panato 

che lo toccano° Con una economia agricola che ( come testimoniano anche le paro
le di Soldati e di Bacchelli ) sino attorno agli anni 60 era un importante pun
to di riferimento°

successive trasformazioni a livello regionale e nazionale verso attività



produttive basate sul settore industriale non hanno avuto in Bondeno !o stesso

sviluppo che ha invece, caratterizzato paesi anche vicini; ad esempio Cento e

Finale - che si è tradotto in una consistente riduzione demografica da circa 30

mila a 16 mila abitanti - e nelle-attuali difficoltà per chi cerca oggi lavoro a

Bondeno, in particolare per i giovani e le donne°

SiaMo convinti che da!l impegno di ognuno dipende lo sviluppo di una comunità

ed a chi, come te può fornire contributo di idee e di proposte per un domani

migliore del nostro territorio chiediamo di trattare ( in modo organico e relati

vamente ad ognuna delle sezioni a, b c ) il seguente tema,°

v IL TERRITORIO DI BONDEN0 E LE SUE PROSPETTI DI SVILUPPO o

A tuo parere, quali sono°

a ) le ragioni che nel recente passato hanno limitato lo sviluppo socio-economi

co di Bondeno;

b ) le iniziative suscettibili di creare migliori prospettive occupazionali nel

nostro comune ;

c ) quali sono le tue aspettative per la qualità dei servizi nel nostro territo

rio ( con specifico riferimento a cultura, sanità, trasporti, sport e tempo libe

ro )

" DAGLI PPENNINI LLE ANDE "

Il 25°05° UoSo al Centro per le Attività Parrocchiali di Bondeno (CPA), dopo

cena Daniela e Carlo Torri hanno presentato una serie di diapositive su un io

ro viaggio D LI APPENNINI ALLE ANDE

Carlo Torri, nato a Bondeno, vive e lavora a Bologna alla Concessionaria Volvo e

per essa visita i Paesi dell area latina e dell Est europeo° i suoi hobbys sono

viaggiare in moto ma non disdegna anche altri mezzi; Lo sci e, quando può, vive
re in campagna°

Con una splendida serie di diapositive, Carlo ci ha fatto conoscere la varia

morfologia del territorio peruviano che ha il suo elemento fondamentale nel siste
ma andino e nella foresta pluviale amazzonicao La zona desertica è prevalente sul

la costa orientale ove esiste una testimonianza di eccezionale interesse quale i

giganteschi disegni prevalentemente di figure animali, incisi nel terreno e per
cettibili con chiarezza soltanto dall aereo e tutt ora ancora di enigmatica inte

pretazione° Altrettanto suggestive le immagini della regione montuosa della Cord

g!ira occidentale con lWantica capitale inca di Cuzco; Il lago Titicaca il più
alto del globo sito a 3800 mo; Machu Picchu riscoperta dal Binghamm solo nel 1911
appartenente all ultimo periodo della cultura degli In°a, esempio della adattabi
lità : architeZtonica incaica alle più disagevoli condizioni ambientali° Attrave[

so il Rio delle Amazzoni il territorio peruviano convoglia nell Atlantico le

acque che scendono dalle Cordigliereo -ii lama, l alpaca la vigogna, ovini -e ca
prini costituiscono la maggior parte della fauna locale e forniscono le lane con
cui i peruviani fabbricano i variopinti tipici indumenti e tappetio

Carlo e Daniela Torri hanno risposto alle numerose domande rivolte°
Il Presidente Bolognesi ha ringraziato gli ospiti ed ha consegnato loro un do

no a ricordo della bella ed interessante serata°

Ew seguito un piccolo rinfresco organizzato dalle Signore°



UNA V TA l)A G ORN-AL $TA
Venerdî 28o05oUoSo il Giornalista Italo Cucci Condirettore dei Quotidiani Na

zionali ii Giorno - ii Resto del Car!ino - La Nazione Editorialista del settim a

nale I! Guerin Sportivo e dell emittente televisiva ToMoC ha tenuto al Club una

relazione dal tema UNA VITA DA G!O AL!STAo

Italo Cucci esordì nel 1959 al settimanale di Rimini La Provincia o Dal 63

al 68 fu Redattore del Quotidiano sportivo Stadio e fino al 70 inviato spe

ciale de La Gazzetta dello Sport e del Guerin Sportivo diretto da Gianni

Brerao Ha pubblicato libri di sport romanzo Minuto per minuto finalista

del Premio Banc ella Sport° Ha c ato la pubblicazione di Piloti che gente au

tobiografia di Enzo errario Con il regista Pupi Avati ha realizzato so etto e

sceneggiatura del film Ultimo minuto o :Da! 1990 è docente alla Scuola di gior

nalismo della LUISS ( Libera Universita delle Scienze Sociali ) per il giornali

smo sportivo°

Non avrei mai potuto osservare il Codice dell Etica Lionistica afferma Cucci

perchè come chi ha fatto il mio mestiere ne ho combinate di tutti i colori e non

prchè manchi la lealtà personale ma perchè nel lavoro di giornalista di lealtà ce

n è poca° i giornalisti sono persone più o meno raccomandabili nella vita ma mol

to meno nell attività professionale° Nel Corso di Giornalismo iche, da dieci anni

tiena alla LUISS Cucci afferma di dire esattamente il contrario di quello che in

segnano i veti professori i quali parlano di una professione onorata di prîncì

pi di codici di metodi di testi mentre egli insegna che ci vuole una disponi

bilità per fame questo mestiere altrimenti è meglio cambiare° Se un giornalista

non riesce a diventare qualcuno che attrae almeno tre persone è meglio che smetta

perchè il giornalista !o si fa unicamente per amor proprio per narcisismo si

va in giro fingendosi liberi professionisti invece si è unicamente degli impiega
tio

Non esistono afferma Cucci giornalisti sportivi poichè non esistono giornali

sti che siano solo politici ecologi o narratori di cronaca nera siamo un unica

grande categoria di factotum ma solo a chi si interessa di sport rimane applica

ta l etichetta di giornalista sportivo° Come si fa a diventare giornalista sporti

vo? Alcuni lo fanno per libera scelta sanno solo parlare del 4-3-3 e si improvvi

sano immediatamente maghi quando riescono ad arrivare al 4-2-4 hanno erroneamen

te imboccato la professione giornaiistica ma potevano fare quella di narratori di

una storia particolare per tutta la vita° Io continua Cucci incominciai a lavo

rare a La Provincia a Rimini nel 1959 perchè si voleva la provincia° Mi aveva

no detto che i giornalisti erano potenti e potevano incidere sulla realtà del Pae

se infatti la provincia la si ottenne quaranta anni dopo! Ogni tanto ci appro
priamo di certi successi dicendo la famosa frase come avevo detto ma se si a

vesse la curiosità di andare a leggere cosa aveva detto quello che l ha detto ci

si accorgerebbe che aveva detto esattamente il contrario°

A Il Resto del Cariino ove era entrato con l aspirazione di fare il giorna
lista politico l allora Direttore Giovanni Spadolini l aveva dirottato a " Sta

dio a fare la cronaca sportiva senza aver mai amato il calcio eccetto il grande

Torino che rappresentava la bandiera dei sogni degli italiani che volevano cresce
re e vincere°

Cucci racconta con ironia il suo primo servizio sportivo a Lendinara ove si

giocava una partita di spareggio per la serie D tra il Faenza ed il Valdagno fi



nita in una ubriacat a generale dei tifosi delle due squadre, un incontro tra i

taliani che prendono a scusa il dovere di dover rincorrere in mutande pallone

per costruirci sopra a bella domenica, ma poi, commenta Cucci, mi convinsi che

quello era il calcio dal volto umano° Racconta di aver conosciuto tanti personag

gi di altissimo lignaggio professîonale quali Brera ,Zanetti, Palumbo, Frossi, i

quali litigavano fra loro per il calcio qua!unquistico o il calcio a!l italiana,,e

di aver vissuto con loro cercando di portar via quello che poteva compreso il gu

sto di viaggiare e raccontare non solo la partita° Cosa dire di un giornalista il

quale giunto in una città come Mosca, Tallin, Shanghai, Buenos Aires Città del

Messico, si preoccupa solamente di sapere ov è l a!bergo e quanto dista dallo sta

dio e cosa c è nello stadio e se funziona il telefono e se gli chiedi cosa ha vi

sto ti rîsponde: una bella partita? Io afferma Cucci, mi sono appassionato ad an

d e in gîro per le città del mondo per vedere tutto il possibile, per vedere la

gente e raccontare e per un minimo di ricchimento culturale° Noi italiani abbia

mo portato nel mondo il germe inguaribile di una malattia che si china libertà°

Perchè dover pensare che esista una categoria di persone più o meno colte che si

autoiimita al resoconto di una partita senza raccont e ciò che si è visto intor

no, senza capire quali sono le differenze tra i popoli e tutte le cose che ci cir

condano? Aver vissuto tutto questo, conclude Cucci, mi ha permesso di raggiungere

soddisfazioni personali se non professionali°

Il Relatore ha poi risposto alle domande rivolteGlio Il Presidente del Club Bo

lognesi ha ringraziato il giornalista Cucci e Gli ha consegnato il guidoncino del

Club ed un dono a ricordo della sua venuta a Bondenoo

Mu]tidistretto Lions ]08 Ita]y

Sabato 5 Giugno u.s. il Club ha par

tecipato con i suoi cinque delegati al

XLVII Congresso Nazionale del Multidi

stretto 108 Italy ospitato a Triesteo

Sono intervenuti il Past Presidente In

ternazionale DOtto Prof° Giuseppe Gri

maldi, i Past Direttori Internazionali:

Dotto Paolo Bernardi, Ingo Giovanni Ri

gone Avvo Giuseppe Taranto° Ha presie

duto i! Congresso il PPCG Dotto F° Mar

XLVii

C O N G R K S S O
NAZIONALE

celio Zebellino Oltre 1300 i delegati convenuti ai Teatro Comunale ' Co Verdi 

i lavori hanno visto l elezione del PPCG Dotto Massimo Fabio

dei Distretto I08/LA alla carica di Direttore Internazionale

per ii biennio 1999 - 2001o

Massimo Fabio è nato a Siena il 4 marzo 1933o Si è laurea

to in Giurisprudenza ne! 1956o Fa parte del Lions Club Siena

ed ha ricoperto numerose cariche lionistiche ricevendone nu

merosi riconoscimenti° E sposato con Minni ed ha una figlia

@
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Venerdi 9 Aprile UoSo ! Assemblea dei Soci ha provveduto alla votazione per la

elezione dei componenti il Consiglio Direttivo del Club per l a o 1999 = 2000 e

la nomina del componente i! Comitato Soci°

CONSIGL!O DIRETTIVO

PRESIDENTE Sigo Maurizio ROVERSI

PAST PRESIDENT Dotto Danie!e BOLOGNESI

!o VICE PRESIDENTE Geomo Claudio B Zi

2° VICE PRESIDENTE Dotto Francesco LUCIANi

SEG TARIO Mo ac China MARONATI

TESORIERE P o Ac Romano PESCI

CERIMONIERE Dotto Paolo SALTARI

CENSO i Doti o M co FANTONi

CONSIGLIERI Odonto Ita!o BERNINi

Dotto Ro!ando BONF!GLIOLI

Po io Giuseppe CAVALLINI

REVISORE DEI CONTI. Dotto Arnaldo ALEOTTI

COMITATO SOCI
f

PRESIDENTE

VICE PRE SIDENTE

COMPONENTE

Cavo Romeo PADOVANI

Dotto Arnaldo ALEOTTI

Geom° Roberto RINALDi

VISITA AL CLUB GEMELLO
D 17 CE RIGN OL A

Nei giorni 23- 24 e 25 Aprile abbiamo ricambiato la visita ai Lions del Club

gemello di Cerignola°

La fraterna amicizia, la grande disponibilità e la signorilità con cui siamo sta

ti accolti ed ospitati non si possono certamente dimenticare°

Nel meeting del 24 sera i Presidenti dei Clubs Luigi Rinaldi e Daniele Bologne
si hanno ribadito che questo gemellaggio non deve risolversi in una procedura ce
rimoniale, ma deve costituire, oltre che la celebrazione di nobili ideali anche

un impegno serio e preciso per migliorare, attraverso una accresciuta conoscenza

i azione lionistica in favore delle comunità° Stretti vincoli di amicizia tra i

due Clubs sono indispensabili per avere l opportunità del dialogo e dello scambio
di opinioni di idee, esperienze al fine di promuovere valide iniziative com i°

Il Past President del Cerignola, Ferdinando Mavellia, il propugnatore del ge
mellaggio suggellato a Bondeno il 14 Giugno 1998, ha affermato che la nostra non è

un Wamicizia formale ma un amicizia lionistica che unisce persone di origini cultu

@
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tali diverse con estrazioni sociali profond nente diverse anche come colorazione
geografica in una unità di intenti e di comportamenti e questo è la vera forza
del Lionismoo Questo incontro, ha continuato il PoPo Mavellia, ha dato signifi
caro spirituale, quasi affettivo, a questo gemellaggio e questo affetto è qualco
sa di profondo, ai limiti superiori dell miciziao 11 dialogo è ! unico elemento
per accumunare i popoli e superare le diffidenze che trovano origine solo nella
mancata conoscenza°

! Presidenti Rinaldi e Bo!ognesi hanno concordato di istituire nei rispettivi
Clubs un Comitato del gemellaggio che stimoli e realizzi iniziative per rendere
sempre più concreta e proficua questa nostra unione che, come ha sottolineato i!
Presidente Bolognesi non deve assolutamente termin e in una serata ma deve co
stituire ! embrione di qualcosa di nuovo che deve crescere°

Il nostro soggiorno in Pugliaha avuto anche un piacevo!issiJo sepp breve mi
svolto t isticoo Abbiamo potuto ammirare luoghi che unitamente ad un_ clima favo

Pevole e ad r! mare ancora perfettamente godibile offrono straordinarie attratti

ve turistiche sintesi di cultura, tradizioni, storia, arte ed ospitalità°

TEMA DI -STUDIO NAZIONALE
S UI Dt R 1 TT l UM ANI

Giovedi 6 Maggio 1999 si è tenuto a Ferrara un meeting, organizzato dal Presi

dente della V° Circoscrizione Sigora Anna Lanza Ranzani, a! quale hanno partecipa
to rappresentanti dei Clubs della 13a e 14a Zona°

La Profossa Cristiana Fioravanti, Ricercatore di Diritto Internazionale alla Uni

versità di Ferrata ed il PDG Avnzo Giuseppe Cantafio, 0fficer incaricato per la

trattazione del Tema di Studio Nazionale sui diritti deli uomo, hanno trattato il

tema° ' A CiNQUANT MgNI DALLA DICHIARAZIONE UNIVERSALE° L AZIONE DEI LIONS ITALIA

NI PER L AFFEN'4AZIONE DEI DIRITTI DELL 'UOMO "o

La Profossa Fioravanti ha presentato, dal punto di vista storico, la Dichiara

zione Universale dei diritti dell uomo approvata dall Assemblea Genemaie delle Na

zioni Unite i! 10 Dicembre 1948o P non costituendo uno strumento gi idico in

senso stretto, non essendo stata approvata sotto forma di trattato, la Dichiara

zione Universale è spesso richi mata da diverso Convenzioni internazionali per la

tutela dei diritti umani .e testimonia !'attenzione delle Nazioni Unite nei con

fronti della salvaguardia dei diritti ummli che è uno degli .scopi fondamentali

dei!W0rganizzazioneo Tuttavia per la tutela dei diritti umani non è solamente ne

cessario sottoscrivere la Dichiarazione o ratificare le Convenzioni che ad essa

si inspirano ma anche assicurarne la corretta applicazione° Per tale motivo è ne

cessario, ha continuato la Profossa Fioravanti migliorare ad ogni livello la co

noscenza delle norme sui diritti umani e degli organi di tutela°

Il PDG Avvo Giuseppe Cantaîio ha ripercorso il cammino storico fatto dalla cultu

ra europea ed italiana in particolare in tema di diritti ed ha ricordato il con
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tributo degli Stati Uniti d America per la riconquista della libertà e della demo

craziao Ogni indîviduo ha diritto ad tenore di vita sufficiente a permetterg!i

la salute ed il benessere, ma noi, ha ricordato i Avvo Cantafio, apparteniamo a

quel 20% della popolazione mondiale che consuma i 86% delle risorse del mondo°

! Lions hanno tra i loro scopi quello di creare e promuovere uno spirito di com=

prensione tra i popoli, sopperendo ai loro bisogni umanitari con l offerta di set

vizi volontari ed attraverso il coinvolgimento delle comunità in un clima di ooo=

perazione internazionale°

Sono întervenuti il PPCG Profo Carmelo Lupo, il PDG Dotto Iginio Grazi ed 0ffi=

cers Distrettuali°

Domenica

6 giugno 1 BONDIENO-.AL'rO i='IERRARESE

sti ri de cescerso

lJons Club riservate alle scuole
ND£NOo Si sono tenute

ieri nei locali della Casa So

cietà Operaia, le premiazio.ni
di due concorsi indetti dal

Lions Club Luternational e .

Lions Club Bondeno. I primi
tre classifzcati del concorso

"Un poster per la pace" riser
vato agli alunni delle medie
di Bondeno sono stati: 1)

Francesco Berlato (2a E), 2) Borsari, terzo Diego Mare
Michela Massari (!a B), 3) Criu- scotti° A1 primo classificato
lia Poggioli. M vincitore tro sarà consegnato premio di
premio di 500.000 lire. Il con- i milione di lire. Menzione
corso "ri territorio di Bonde- per i temi di Nicola ti, Giu
no e le sue prospettive di svi- lia SpagnolL Gloria Roversi,
luppo" ha riguardato invece Andrea Bellodi ice Benat
gli studenti di 4a e 5a iceo ti, Lisa Pecorari, Simona Zan
scientifico. Prima classificata ca, Francesca Piacentini e Da
kene Grechi, seconda Gloria " vide Cuoghi. (a.p.)

Alla cerimonia di premiazione sono intervenuti i! Sindaco di Bondeno Prof+ Ettore Cam

pi; La Preside della Scuola Media ' To Bonati Profo Anna Farone; Il Vice Preside della

locale sezione del Liceo Scientifico ' A° Roiti ' di Ferrata Profo Enzo Padovani; I! Do

cente di Lettere Profo Fausto Zancuoghi il quale ha assistito i giovani nella realizzazio

ne degli elaborati; !i Prof° Paolo Malagodi e Prof° Lino Pisa componenti della commissio

ne che ha assegnato il tema e valutato gli eleborati; La Pittrice Sig. Nelly 0rsini e la

Moa Chiara Msmonati componenti della commissione che ha valutato i Posters per la pace°

Numerosi i genitori degli al nî intervenuti alla cerimonia°

Ai due Istituti Scolastici è stata consegnata una targa° Il Prof Campi ha donato ai giova
ni un interessante volume su Bondeno°

!i presidente del Club Dott° Bolognesi ha ringraziato quanti hanno collaborato per la

buona riuscita delle iniziative e gli studenti che vi hanno partecipato°

Domenica 13 giugno i Soci del Club hanno festeggiato con familiari ed amici la chiusu

ra dell anno lionistico 1998 - 1999 al Ristorante Gambrinus di So Polo di Piave. Si è vi

sitata l antica cantina di 0rnella Molon a Campo di Pietra di Salgareda con degustazione

di vini tipici locali.

Il Presidente Bolognesi ha ringraziato il Consiglio Direttivo ed i Soci tutti che con la

loro collaborazione hanno permesso il realizzarsi di numerose iniziative umanitarie, assi

stenziali e culturali specie in favore dei giovani° Ha augurato al prossimo Presidente Ro

versi un buon anno lionistico 1999 - 2000°



SOGNI

Se solo potessi

o tenero mese di Maggio!

io vorrei conservare il profumo

delle tue sere l allegrezza delle tue

rondini il mistero dolce che

c è in fondo a due occhi giovani

che accolgono i miei°

Poi queste cose tutte

custodirle nel cuore°

Se solo potessi°°°

Bruno Veronesi


